
"NON È UNA MEDUSA."

INIZIATIVA PER 
GLI OCEANI 
PULITI 



QUANTO SONO SPORCHI GLI OCEANI?

Studi recenti indicano che ogni anno confluiscono negli oceani 12 milioni di tonnellate 
di rifiuti di plastica. Un problema che la pandemia di coronavirus ha aggravato, a causa 
dei miliardi di mascherine e di guanti monouso utilizzati e che devono ora essere smaltiti. 
L’inquinamento da plastica minaccia gli estuari dei fiumi, le barriere coralline, i pesci e 
milioni di famiglie che dipendono dagli oceani come fonte di sussistenza. 

La maggior parte della mole di materie plastiche riversate negli oceani proviene dai 
rifiuti gettati a terra oppure confluiti nei fiumi. Due miliardi di persone nel mondo hanno 
sistemi inadeguati di raccolta dei rifiuti di plastica. Con una migliore gestione delle acque 
reflue e meteoriche in molti paesi in via di sviluppo si riuscirebbe a impedire che ogni 
anno finiscano negli oceani circa 1,5 milioni di tonnellate di microplastiche. 

A peggiorare l’inquinamento da plastica vi è oggi la rapida crescita demografica che 
avviene in molte città del mondo.  
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PERCHÉ GLI OCEANI SONO IMPORTANTI?

Gli oceani sono una fonte inestimabile di benefici per il pianeta e per le persone: 
garantiscono cibo, forniscono molecole che diventano farmaci, sono fonte di energia 
rinnovabile e di risorse naturali. Il valore dei beni e dei servizi prodotti dalle risorse 
marine e costiere è stimato a 2 500 miliardi di € all'anno. 

Mantenere gli oceani puliti è fondamentale per realizzare uno sviluppo sostenibile e per 
ridurre la povertà. Per miliardi di persone sono fonte di sostentamento e di sana 
alimentazione. 

Ma vi è un altro aspetto per cui gli oceani sono importanti, ed è il clima: assorbono circa il 
30 % dell'anidride carbonica prodotta nel pianeta agendo da tampone contro gli 
effetti causati dal riscaldamento globale.

COME FUNZIONA L'INIZIATIVA PER GLI OCEANI PULITI?

Stiamo individuando progetti in grado di arrestare l’immissione dei rifiuti di plastica nei 
fiumi e nei mari oppure la loro dispersione nel suolo. 

L'Iniziativa si concentra sulla gestione dei rifiuti, delle acque reflue e delle acque 
meteoriche in tutto il mondo, e in particolare nelle zone fluviali e costiere dell’Africa, Asia 
e America Latina. 

Per essere idonei ai finanziamenti i progetti devono dimostrare di ridurre i rifiuti di 
plastica oppure lo scarico di microplastiche in modo efficiente ed efficace.

L’Iniziativa è stata lanciata dalla Banca europea per gli investimenti nell’ottobre 2018 
insieme alla banca di sviluppo francese Agence française de développement (AFD) e alla 
tedesca Kreditanstalt für Wiederaufbau (KfW) con l’obiettivo di destinare 2 miliardi di € 
di finanziamenti a progetti di riduzione dei rifiuti di plastica entro la fine del 2023. 

Nell'ottobre 2020 ai membri fondatori dell’iniziativa se ne sono aggiunti due nuovi che 
concorrono alla protezione dei nostri oceani e mari: la Cassa Depositi e Prestiti (CDP) - 
l'istituto di promozione nazionale italiano nonché istituto finanziario per la cooperazione 
allo sviluppo - e l'Instituto de Crédito Oficial (ICO), la banca di promozione nazionale 
spagnola. 

In occasione del vertice “One Ocean Summit" del febbraio 2022, che ha visto l’ingresso 
del sesto membro la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), l'Iniziativa 
ha annunciato di portare il proprio obiettivo di finanziamento a 4 miliardi di € entro la 
fine del 2025.

Nel febbraio 2023, l'Iniziativa ha raggiunto il 65 % del suo obiettivo, con 2,6 miliardi di € 
investiti in 60 progetti che andranno a beneficio di oltre 20 milioni di persone che 
vivono in Africa, Asia, America Latina ed Europa.

INIZIATIVA PER GLI OCEANI PULITI  3



RIPULIRE I FIUMI E 
LE CITTÀ COSTIERE

OBIETTIVI

•  Raccolta, trattamento e riciclo dei rifiuti nonché 
miglioramento della raccolta e del trattamento delle acque 
reflue per evitare che la plastica confluisca nei fiumi, negli 
oceani e nelle zone costiere. 

•  Migliore gestione dei rifiuti nei porti per ridurre gli scarichi di 
materie plastiche dalle navi.

•  Progetti innovativi finalizzati ad impedire che i prodotti di 
plastica finiscano negli oceani oppure progetti che optano su 
prodotti con un grado maggiore di riutilizzo oppure che sono 
biodegradabili.

•  Gestione delle acque meteoriche nelle città per impedire alle 
materie plastiche di raggiungere i corsi d'acqua durante le 
precipitazioni e inondazioni.

4 INIZIATIVA PER GLI OCEANI PULITI 



PROGETTI

MIGLIORARE LE INFRASTRUTTURE DI SMALTIMENTO DELLE 
ACQUE REFLUE A BUENOS AIRES

La BEI ha erogato un prestito di 80 milioni di dollari ad Agua y Saneamientos Argentinos 
S.A. (AySA) contribuendo al miglioramento delle infrastrutture idriche e di smaltimento 
delle acque reflue di Buenos Aires. Il progetto prevede l’ampliamento di una rete fognaria, 
di un impianto di trattamento delle acque reflue e di un impianto di trattamento idrico 
nell'area metropolitana di Buenos Aires. Un migliore accesso ai servizi igienico-sanitari da 
parte delle persone consentirà di ridurre il rischio di malattie trasmissibili dall'acqua e 
favorirà la salute pubblica, soprattutto delle fasce a basso reddito e vulnerabili che abitano 
in quest’area. Non solo, il progetto ridurrà l'inquinamento da plastica nel fiume 
Reconquista, e in ultima analisi contribuirà anche a impedire l’afflusso di microplastiche 
nell'Oceano Atlantico.

Il prestito finanzierà l’ampliamento dell’impianto di depurazione delle acque reflue di Las 
Catonas a servizio di 350 000 abitanti. Ampliamento previsto anche per una nuova rete 
fognaria che servirà diverse nuove zone cittadine e un numero approssimativo di 
24 000 residenti.

Le nuove infrastrutture sono finalizzate alla salvaguardia dell’ambiente e a contenere le 
emissioni di gas a effetto serra attraverso il riutilizzo del biogas e la riduzione dello scarico 
di effluenti non trattati nelle acque superficiali. Questo progetto è cofinanziato dalla Banca 
Interamericana di Sviluppo.

PROMUOVERE L'ECONOMIA CIRCOLARE NEI CARAIBI

Nel Mar dei Caraibi - il secondo mare più inquinato, dopo il Mediterraneo – finiscono ogni 
anno fino a 300 000 tonnellate di rifiuti solidi inquinanti. Si tratta di una minaccia sempre 
più concreta per gli ecosistemi marini, per le specie a rischio di estinzione e per il 
sostentamento della popolazione locale, fortemente dipendente dal turismo e dalla pesca.

KfW ha firmato una sovvenzione di 25,7 milioni di € che servirà a ridurre i rifiuti marini e a 
promuovere l'economia circolare nei piccoli Stati insulari in via di sviluppo nei Caraibi. Con 
la creazione di un nuovo meccanismo nell'ambito del Fondo per la biodiversità dei Caraibi 
(CBF), il progetto "Meccanismi di finanziamento sostenibili per la protezione marina nei 
Caraibi" contribuirà a rimuovere i rifiuti solidi e a bonificare l'ambiente marino e costiero, 
rispettando i principi dell'economia circolare. La sovvenzione favorirà l’elaborazione di 
misure concrete, selezionate mediante inviti a presentare proposte, da cui potrebbero 
scaturire investimenti, ad esempio, nelle infrastrutture, nelle attrezzature o nello sviluppo 
di capacità. I potenziali beneficiari delle risorse sono le organizzazioni non governative, 
università, istituzioni pubbliche, istituzioni della società civile e il settore privato. Nell’arco 
della sua durata il progetto dovrebbe prevenire l’accumulo di rifiuti marini e lo 
smaltimento di almeno 15 000 tonnellate di prodotti inquinanti, un vero beneficio per 
quasi 20 000 persone.
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GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI A LOMÉ, TOGO

L'Agence française de développement (AFD) interviene nella riqualificazione dei servizi di 
gestione dei rifiuti solidi, migliorando significativamente le condizioni di vita degli abitanti 
di Lomé, grande città costiera dove vivono 1,4 milioni di abitanti. Il progetto finanziato 
da AFD è volto a riqualificare il sistema di raccolta dei rifiuti sotto diversi profili. È prevista, 
tra l’altro, la costruzione di una nuova discarica nel rispetto delle norme internazionali.

Questi interventi di gestione dei rifiuti sono serviti a ridurne significativamente la mole, tra 
cui quella di materie plastiche, che in passato venivano gettati nelle strade cittadine e nei 
canali di drenaggio. Queste misure consentono in ultima analisi anche di diminuire la 
quantità di spazzatura che finisce nell’oceano.  

NUOVO SISTEMA FOGNARIO E DI TRATTAMENTO DELLE 
ACQUE REFLUE A TELICA, NICARAGUA

L’istituto spagnolo ICO ha concesso un prestito di 5 milioni di $ che servirà a finanziare la 
costruzione di un sistema fognario e di trattamento delle acque reflue a Telica, in 
Nicaragua. Il progetto rientra nell'ambito dell'accordo di ICO con la Banca Centroamericana 
per l’Integrazione economica (CABEI), che finanzia anche altri progetti analoghi 
nell’America centrale.

La nuova rete infrastrutturale sarà lunga 17 km, depurerà 830 m3 di acqua al giorno a un 
bacino di utenza di quasi 11 000 persone. Stando alle stime, consentirà di intercettare e 
quindi di impedire che mezza tonnellata di microplastiche confluisca ogni anno 
nell'oceano.
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AMMODERNAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE IDRICHE E 
DELLE ACQUE REFLUE IN ROMANIA

La BERS ha erogato un prestito di 25 milioni di € a una società di servizi idrici rumena 
destinati ad ampliare e riqualificare le infrastrutture e i servizi idrici e fognari del paese.  Il 
prestito contribuirà anche a finanziare un programma di riduzione delle perdite idriche 
con un operatore privato.

Il progetto attinge inoltre alle risorse dei Fondi di coesione dell'Unione europea e rientra 
nel Programma Operativo dell'UE per le grandi infrastrutture 2015-2020. 

L'azienda necessita di sostanziali investimenti per aumentare la copertura idrica e 
fognaria nelle piccole comunità e per ottemperare alle norme dell'UE. Il progetto 
accrescerà il bacino di utenza di 38 000 persone e consentirà a 105 000 utenti di 
allacciarsi ai sistemi di depurazione e trattamento delle acque reflue nelle regioni di 
Constanta, Ialomita, Calarasi, Dambovita e Brasov. Il progetto aiuterà inoltre a ridurre lo 
scarico di plastiche inquinanti nel Mar Nero. La riqualificazione delle infrastrutture 
esistenti ridurrà le perdite in rete di 16 milioni di m3 all’anno. 

Cassa Depositi e Prestiti sta attualmente valutando progetti da finanziare nell'ambito dell'Iniziativa 

per gli oceani puliti che figureranno presto in questo opuscolo.
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Il Gruppo Agence Française de Développement (AFD) finanzia, sostiene e accelera la 
transizione verso un mondo più equo e sostenibile. Le équipe di AFD operano in 115 paesi 
e dipartimenti di oltremare francesi dedicandosi a oltre 4 000 progetti incentrati su: clima, 
biodiversità, pace, istruzione, sviluppo urbano, salute e governance. Contribuiscono a 
concretizzare l’impegno della Francia e dei francesi nei confronti degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile.  www.afd.fr

La Cassa depositi e prestiti (CDP) è un gruppo unico nel panorama di sviluppo italiano, 
che unisce capacità finanziarie e industriali. CDP opera a servizio dell'Italia e di altri paesi 
per promuovere la crescita e l'occupazione, sostenendo l'innovazione e la competitività 
di imprese, infrastrutture e territorio.  www.cdp.it 

L’Instituto de Crédito Oficial (ICO) è la banca di promozione nazionale spagnola, 
specializzata nel finanziamento a favore delle piccole e medie imprese e nei progetti di 
investimento di grandi dimensioni. ICO contribuisce alla crescita sostenibile 
promuovendo quelle attività economiche che, per la loro rilevanza sotto il profilo 
sociale, culturale, ambientale o dell'innovazione, meritano di essere sostenute e 
sviluppate. Una di queste è un programma di finanziamento internazionale nell'ambito 
del quale ICO finanzia progetti attraverso banche regionali e locali, principalmente in 
America Latina. L’Agenzia spagnola di cooperazione internazionale allo sviluppo (AECID) 
è l’autorità di gestione della omonima politica spagnola.  www.ico.es — www.aecid.es 

Dal 1948 Kreditanstalt für Wiederaufbau (KfW) si impegna a migliorare le condizioni di 
vita (economiche, sociali ed ecologiche) su scala mondiale. Nel 2022 ha erogato 
finanziamenti pari a 166,9 miliardi di €, il 59 % dei quali riservato alla tutela del clima e 
dell'ambiente. KfW ha circa 70 uffici e rappresentanze in tutto il mondo ed è una delle 
principali banche di promozione mondiali operante per conto del governo della 
Repubblica federale di Germania e dei suoi Stati federali.  www.kfw.de

 twitter.com/EIB

 facebook.com/EuropeanInvestmentBank

 youtube.com/EIBtheEUbank

Banca europea per gli investimenti
98 -100, boulevard Konrad Adenauer
L-2950 Luxembourg
+352 4379-1
www.eib.org — info@eib.org

La Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) svolge un ruolo di primo 
piano nel settore dei finanziamenti per il clima in regioni distribuite su tre continenti – 
dall’Europa centrale e orientale all’Asia centrale e al Mediterraneo meridionale e orientale. Si 
è impegnata ad allineare tutte le attività agli obiettivi dell’Accordo di Parigi entro la fine del 
2022 e a portare la quota dei propri investimenti verdi a oltre il 50 % del totale entro il 2025.   
www.ebrd.com

La Banca europea per gli investimenti (BEI) è il principale finanziatore multilaterale al 
mondo di progetti in campo climatico ed è attiva in circa 160 paesi. La Climate Bank 
Roadmap del Gruppo BEI delinea l’impegno a sostenere 1 000 miliardi di € di investimenti 
nell'azione per il clima e nella sostenibilità ambientale nel prossimo decennio. Nell’ambito 
del programma a favore di oceani puliti e sostenibili, di cui l’Iniziativa per gli oceani puliti 
costituisce un importante pilastro, la BEI sostiene gli investimenti in grado di contribuire a 
migliorare la salute degli oceani e delle risorse che racchiudono.  www.eib.org

30-34 Rue du Chemin Vert 75011 Paris
+33 (0)1 85 56 97 00   www.carrenoir.com
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